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“Segni 2003 - poesia su tela” di Giuseppe Ponticelli 

www.giuseppe.ponticelli.name 

 

Lunedì 25 agosto alle ore 21:00 si inaugurerà “Segni 2003 - poesia su tela”, una mostra fotografica 

di Giuseppe Ponticelli costituita da una natura morta su seta ed immagini su tela corredate da una 

installazione fotografica tridimensionale. 

La mostra è caratterizzata da pensieri dedicati ai diversabili, cioè diversamente abili. 

All’indirizzo internet www.giuseppe.ponticelli.name/index.shtml?VoceDelCampo una webcam 

trasmetterà on line le immagini dell’inaugurazione. 

Sul sito l’autore ha una propria galleria virtuale che raccoglie e raccoglierà le mostre passate, 

presenti e future. 

È possibile iscriversi ad un servizio che permette di ricevere via e-mail gli inviti ogni qual volta ci 

sarà l’inaugurazione di una nuova mostra. 

Sono inoltre attivi i libri degli ospiti per lasciare le proprie dediche dopo aver visitato le tre mostre 

pubblicate nel sito. 

“Segni 2003” sarà visitabile solo su internet e non sarà esposta in una galleria tradizionale. 
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IL SIMBOLO ED IL SEGNO: 

Ancora una volta si parla di “simboli” e “segni”. 

<<Sinnbild>> è la parola tedesca equivalente a simbolo: <<sinn>>, “il significato”, è di pertinenza 

della coscienza, del razionale; <<bild>>, “l’immagine” è di pertinenza dell’inconscio, 

dell’irrazionale. 

Chi osserva un simbolo può avere o no il dono, o l’interiore disposizione, a guardare un oggetto non 

solo nel suo aspetto concreto, ma anche come simbolo di qualcosa di più o meno sconosciuto. 

Ovviamente è possibile che lo stesso oggetto rappresenti per l’uno un simbolo, per l’altro invece 

soltanto un segno. 

I simboli possono anche degenerare in segni e diventare “simboli morti” se si svela completamente 

il senso nascosto in un simbolo, cessando di essere intriso di significato, poiché possiamo afferrarlo 

pienamente con la ragione. 

Un vero simbolo però non può essere mai completamente spiegato. 

Della sua parte razionale ci può dare la chiave la coscienza, ma i suoi elementi irrazionali possiamo 

solo sentirli. 

“Segni” offre una lettura verbale, con l’ausilio di una “poesia”, utile all’interpretazione delle 

immagini simboliche. Tuttavia spero che per voi queste restino ancora dei simboli. 
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LA MOSTRA: 

Il simbolo ed il segno hanno da sempre caratterizzato l’ideazione delle mie mostre 

fotografiche. Questo filo conduttore è sempre stato affiancato da una ricerca di immagini 

che avessero un sapore pittorico. Per questo motivo ho scelto in questa mostra la seta e la 

tela da quadri come supporto delle mie immagini. Ho narrato, sempre con l’ausilio della 

fotografia, un apologo in “Geometrie a confronto”, una storia (quale registrazione della 

memoria) in “Aqua” ed ora una poesia illustrata. 

La natura morta su seta è una tavola composta da due immagini di vino fuori dal tema della 

mostra: è espressione della mia attività professionale quale pubblicitario e fotografo. 

Le immagini su tela e l’istallazione fotografica espongono le riflessioni espresse in una mia 

poesia sui diversabili, cioè diversamente abili. 

La sequenza fotografica si conclude con il Taigitu, un simbolo cinese tra i più antichi 

dell’umanità, che rappresenta in un’unica totalità la duplicità di luce e oscurità, maschilità e 

femminilità, tutte le possibili coppie di contrari, come sopra e sotto, destra e sinistra, avanti 

e dietro. 

L’installazione fotografica rappresenta la “barriera architettonica”. Simbolo di questo 

concetto è una scala in legno sui gradini della quale sono poste due forme da scarpe, di cui 

una riprodotta fotograficamente su un pannello bifacciale intagliato a mano; sul gradino più 

alto sono presenti due contaminazioni di marmo, materiale pregiato per una scala 

importante. 
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LA POESIA: 

 
 

S E G N I   2 0 0 3 
p o e s i a   s u   t e l a 

 
 
 
 

Un giorno un uomo volò sulla luna 
e lasciò un’orma nella polvere 

come sulla sabbia del mare. 
 

Se quell’uomo non avesse camminato... 
Così vicino a Dio... 

 
Senza peso avrebbe fluttuato sulla luna 
come una barca tra le onde del mare. 

 
Certo, 

sulla terra non lascia impronte di se, 
ma segni, si. 

 
 
 
 

pensieri dedicati 
ai diversabili, 
cioè gli abili 

in modo diverso 


